TACL MOSTRO!

CHE ARIA SERENA INTORNO

OGGI CHE E° L’OTTO DI MARZO

ED 10, VESTITA DI MIMOSE
ACCOLGO UN VENTO NUOVO
DIVERSO DA QUELLO CHE IERI

MI SCOMPIGLIAVA I PENSIERI

E CHE FORSE DOMANI

TORNERA’ AD INFURIARE.

PERCHE’ MOSTRO, QUEST OGGI TACI
NON SPUTI COME UN DRAGO

LE TUE FIAMME SUL MIO CUORE

AD INCENDIARNE I BATTITI

E A SVUOTARLO DI QUELL’AMORE
FATTO DI CAREZZE E BACI

E PER LASCIARLO RESPIRARE

TU MOSTRO, QUEST’OGGI TACL

MA QUALE ABITO INDOSSERO* DOMANI
E IL GIORNO DOPO ANCORA
QUANDO I RAMI DI MIMOSA
SARANNO GIA” APPASSITI

10, CHE MI SENTO UNA ROSA
LASCIATA NUDA

SENZA SPINE A SUA DIFESA

AD APPASSIRE NELLA NEVE,

E ASPETTO LA RUGIADA

CHE BAGNANDO LA MIA PELLE
ALLEVIERA’ UNISTANTE

IL CALORE DEL TUO FUOCO

CHE GIA” SENTO ADDOSSO
NONOSTANTE ADESSO

PER L”AMORE ANCORA NOSTRO

TI DISTENDI E TACI, MOSTRO!

TACI ANCORA, E NON TI SVEGLIARE
LASCIA CH’IO POSSA DI NUOVO SBOCCIARE
TRA GLI ALBERI IN FIORE

CHE ANNUNCIANO LA PRIMAVERA

E SOTTO UN CIELO STRACOLMO

DI STELLE DA INSEGUIRE
ESPRIMENDO UN DESIDERIO:
CHISSA’, FORSE STANOTTE...S’AVVERA.




